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Gentile Signora Presidente, 
Signore Consigliere e Signori Consiglieri comunali, 
 
Premessa 
 

Il Messaggio Municipale 51/2026 chiede al Consiglio comunale l'approvazione 

dell'adesione di Mendrisio alla candidatura congiunta con Lugano (capofila) e 

Locarno a Capitale Culturale Svizzera 2030 (CCS2030). Si richiede la concessione 

di un credito complessivo di CHF 500'000, subordinato alla vittoria del concorso 

nel giugno 2026 e ripartito sul quinquennio 2027-2031. L'iniziativa punta a 

valorizzare il sistema culturale della Svizzera italiana tramite il tema "La Svizzera 

vista da Sud", puntando su assi strategici quali la rilettura delle tradizioni, il 

rapporto con il paesaggio e l'innovazione accademica. Mendrisio contribuirà 

specificamente con le sue eccellenze nel campo dell'architettura, del design e 

del patrimonio UNESCO. Il piano finanziario prevede un modello di partenariato 

pubblico-privato con un forte effetto leva grazie ai contributi cantonali e 

federali. La governance sarà affidata a un'associazione dedicata incaricata di 

gestire la programmazione e la promozione nazionale del progetto. 

 Osservazioni e perplessità 

I firmatari del presente rapporto, pur comprendendo le intenzioni del 

Municipio, esprimono un parere contrario all’adesione al progetto. Le 

perplessità non riguardano il valore della cultura in sé, ma l'opportunità 

strategica e la sostenibilità finanziaria dell'operazione per la Città di Mendrisio. 

1. Tempistica e criticità finanziaria 

In un periodo di crisi internazionale e incertezza economica, con il costante 

aumento del costo della vita e delle spese energetiche per i cittadini, non 

riteniamo opportuno votare crediti "straordinari" per progetti non essenziali. 
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• Investimento non prioritario: anche se CHF 500’000 possono sembrare 

una cifra contenuta, le finanze comunali impongono una gestione 

oculata. 

• Mancanza di risparmio: si osserva una tendenza sistematica a sostenere 

nuovi progetti senza una reale volontà di contenimento della spesa. 

Questa è l'occasione per dare un segnale di rigore finanziario. 

2. Ruolo marginale di Mendrisio 

Esiste un evidente squilibrio politico e operativo tra i partner coinvolti. 

• Egemonia di Lugano: il progetto è strutturato attorno a Lugano (che 

detiene la quota maggiore) e Locarno. Mendrisio rischia di ridursi a 

semplice "comparsa", come suggerito dalla gerarchia del titolo stesso del 

progetto. 

• Frammentazione Cantonale: la candidatura solitaria di Bellinzona 

indebolisce la coesione del Ticino, presentando un’offerta culturale 

frammentata e poco strategica a livello cantonale. 

3. Debolezza delle argomentazioni strategiche 

Le motivazioni addotte per giustificare l'inclusione di Mendrisio risultano fragili: 

• Confronto UNESCO/Eventi: i riconoscimenti UNESCO di Mendrisio, pur 

prestigiosi, non reggono il confronto con il sistema culturale del LAC di 

Lugano o la risonanza internazionale del Locarno Film Festival. 

• Fraintendimento del comparto industriale: l richiamo al comparto 

industriale di Mendrisio come valore aggiunto è improprio. Il modello 

richiesto dall’associazione di categoria si riferisce a zone riconvertite (stile 

Distretto 5 di Zurigo), una realtà non paragonabile al contesto produttivo 

locale. 

4. Indotto economico incerto e benefici assenti 

Il ritorno economico per la città è puramente ipotetico e non dimostrato: 

• Dati generici: le promesse di indotto si basano su studi riferiti a contesti 

nazionali (BAK Economics) o europei non applicabili alla nostra regione. 

• Variabilità dei dati: le proiezioni presentano una variabilità del 50% 

(moltiplicatori da 1.7 a 2.5), rendendo il dato inattendibile per una 

Commissione della Gestione. 
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• Offerta di nicchia: il focus sulla "cultura indipendente" difficilmente 

genererà flussi turistici tali da giustificare l'investimento, anche a causa 

della carenza di strutture ricettive adeguate a Mendrisio rispetto ai 

partner. 

5. Rischi strategici e futuri 

• Assenza di visione: il Messaggio municipale manca di una strategia 

definita su obiettivi e modalità operative. Partecipare senza una 

"roadmap" chiara è rischioso. 

• Pericolo di costi supplementari: nonostante il credito venga presentato 

come definitivo, l'esperienza insegna che progetti simili generano spesso 

richieste di finanziamento supplementari. Non vi sono garanzie di 

contenimento della spesa nel tempo. 

 

Conclusione 

A fronte di un investimento certo di CHF 500’000, i benefici per Mendrisio 

rimangono vaghi, non verificabili e geograficamente sbilanciati verso Lugano e 

Locarno. Riteniamo che il rapporto costi-benefici sia nettamente sfavorevole e 

che il progetto non presenti garanzie di utilità concreta per la nostra Città. 

Per questi motivi, si invita il Consiglio Comunale a respingere il credito 

richiesto. 
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